
Il  braccialetto  elettronico
segnala  l’evasione,  22enne
posto  nuovamente  ai
domiciliari
Un  22enne  pregiudicato  floridiano  è  stato  arrestato  per
evasione. Ai domiciliari da agosto per furto aggravato ai
danni di un’attività artigianale, aveva già mostrato di non
gradire la misura cautelare. Sottoposto anche all’obbligo del
braccialetto elettronico, ha comunque pensato di allontanarsi
dal domicilio dove era ristretto.
L’allarme lanciato dal braccialetto elettronico ha raggiunto
la  centrale  operativa  dei  Carabinieri,  intervenuti  per
contestare all’uomo la nuova evasione. Rientrato nella sua
abitazione,  non  è  stato  in  grado  di  fornire  alcuna
giustificazione  circa  l’allontanamento  dal  luogo  di
detenzione. Per questo è stato arrestato per essere nuovamente
posto ai domiciliari, come disposto dall’Autorità giudiziaria
aretusea.

Operazione  “Alalunga”,  multe
e sequestri di tonno anche a
Siracusa
Conclusa un’operazione complessa denominata “Alalonga 2023”,
condotta dalla Guardia Costiera su tutta la filiera ittica
della Sicilia Orientale. un’attività di vigilanza in mare e
lungo
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Le  attività  di  controllo  sono  state  effettuate  da  team
ispettivi  con  militari  esperti  pesca  del  Corpo  delle
Capitanerie  di  porto  –  Guardia  costiera.
L’obiettivo  principale  dell’operazione  è  stato  quello  di
verificare,  in  questo  periodo  dell’anno,  il  rispetto  del
divieto della pesca e della commercializzazione del “Tonno
Alalunga” e, in generale, del contrasto alla cattura e vendita
di esemplari sottomisura, sempre vietato.
La Capitaneria di porto – Guardia Costiera di Siracusa, ha
elevato 15 sanzioni di natura amministrativa per un importo
complessivo di oltre 23.474 euro. Sottoposti a sequestro più
di 60 kg di prodotto ittico che, a seguito degli accertamenti
sanitari a cura dei veterinari delle competenti ASP locali,
sono stati destinati in beneficienza ad Istituti caritatevoli.
In altri casi, il prodotto ittico dichiarato non idoneo al
consumo umano, è stato avviato a smaltimento.

Liolà al Teatro Comunale, in
scena il 7 e l’8 con Mario
Incudine
(cs) Liolà rappresenta la vita, il canto, la poesia, il futile
ancorché  necessario  piacere.  La  sua  storia  parte  da  un
capitolo  de  “Il  fu  Mattia  Pascal”  per  poi  diventare  una
commedia con canzoni che si ispira anche a un’altra novella di
Pirandello “La mosca”.
Dai frammenti delle due opere, parte la drammaturgia di questa
nuova messa in scena di Liolà che, nell’adattamento di Moni
Ovadia, Mario Incudine e Paride Benassai approda martedì 7
(ore 21) e mercoledì 8 (ore 17,30) al Teatro Massimo Città di
Siracusa. Diretta da Moni Ovadia e Mario Incudine (che cura
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anche le scene ed è autore delle musiche), l’opera – prodotta
dal Teatro della Città – mescola prosa e musica in una grande
favola più vicina al mondo dell’opera popolare e si sviluppa
da  queste  pagine,  dalla  letteratura,  dal  romanzo.  A
impreziosire  il  racconto  e  la  messinscena  in  musica,
interviene il raffinato lavoro del coreografo Dario La Ferla
che cura movimenti e coreografie, nonché la direzione musicale
di Antonio Vasta. A completare le suggestioni della proposta,
ci  sono  i  costumi  ideati  e  realizzati  da  Elisa  Savi  in
collaborazione con Stella Filippone per i decori e Cristina
Protti per le maschere e le luci di Giuseppe Spicuglia.
Protagonisti dello spettacolo sono Mario Incudine nei panni di
Liolà, Paride Benassai che interpreta Pauluzzu ‘u fuoddi, Rori
Quattrocchi nel ruolo di la Zà Ninfa, Olivia Spigarelli in
quello de La Zà Croce, Angelo Tosto in quelli di zio Simone. A
loro si aggiungono Aurora Cimino (Tuzza), Graziana Lo Brutto
(Mita), Lorenza Denaro (Ciuzza), Federica Gurrieri (Nedda),
Irasema Carpinteri (Mela), Rosaria Salvatico (Luzza). E poi,
ancora, i musici Antonio Vasta (fisarmonica e zampogna), Denis
Marino (chitarre), mentre le popolane sono interpretate da
Valentina Caleca, Emilie Beltrami, Emanuela Ucciardo, Chiara
Spicuglia, Flavia Papa.
“Liolà è l’amore e la morte, il sole e la luna, il canto ed il
silenzio, il sangue e la ferita – dicono Mario Incudine e Moni
Ovadia -. Lui incarna in sé il Don Giovanni di Mozart e il
Dioniso della mitologia, governato dall’aria che fa ruotare il
suo cervello come un “firrialoru”, un mulinello. Zio Simone,
suo  contraltare  dai  toni  grotteschi,  personaggio  cinico  e
senza scrupoli, attorno al quale ruota la vicenda dei figli di
Tuzza e Mita, tratteggia la figura del pavido e viscido che
pur di avere un erede a cui lasciare la roba, è disposto a
qualsiasi compromesso”.
“I  personaggi  che  colorano  la  storia  –  continuano  i  due
artisti – , ognuno con un timbro unico a sottolinearne il
carattere, sono come gli strumenti preziosi e insostituibili
di  un’orchestra  sinfonica,  solfeggiano  la  parola  ed  hanno
tutti  una  precisa  collocazione  nella  fonosfera  dominata



dall’azione corale. Il gesto diventa coreografia e movimento,
tutto si trasfigura in un non luogo e non tempo in cui ci si
muove dentro costumi bidimensionali a volere sottolineare la
mancanza  di  profondità  d’animo  dei  personaggi.  Testardi,
attaccati alle ricchezze materiali, relegati in una grettezza
che li rende meschini. I figli, tanto sospirati nel testo, non
interessano davvero a nessuno in questa vicenda, sono solo un
pretesto per raggiungere scopi poco nobili: mettere le mani
sulla roba, portare a segno una vendetta, dare continuazione
al proprio nome. L’unica chioccia si rivelerà la zia Ninfa,
madre di Liolà, che accoglie bonariamente i frutti di “fora
via” delle varie svolazzate del figlio e alla quale è affidato
il senso più profondo della maternità. E poi c’è Paoluzzu, il
pazzo del paese, un personaggio di nostra invenzione: è lui
che  nella  sua  pirandelliana  follia  si  dimostra  molto  più
lucido di tutti gli altri, a muovere la vicenda, a scandirne i
tempi, burattinaio che ben padroneggia le azioni dei pupi e
deus  ex  machina  che  risolve  infine  la  tragedia  di  questo
dramma satiresco”.

Via  Teti,  “viabilità  da
rivedere,  traffico  eccessivo
per una stradina”
Le condizioni di via Teti restano problematiche, soprattutto
per quanto riguarda l’aspetto legato alla viabilità, oltre che
igienico  (a  causa  della  presenza  costante  di  rifiuti
abbandonati  per  strada).
Torna  a  segnalarlo  il  consigliere  comunale  di  Fratelli
d’Italia, Paolo Romano.
La strada collega Fontane Bianche a Cassibile è “un imbuto,
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appesantita da un volume traffico veicolare insostenibile, in
particolare durante la stagione estiva. Tale tratto, incrocio
di Via Eumenidi e Via Della Madonna-evidenzia Romano- subisce
congestionamenti  continui  e  pericolose  situazioni  a  causa
delle dimensioni ridotte della carreggiata e del doppio senso
di marcia, creando ingorghi e lunghe attese che mettono a
repentaglio la sicurezza stradale e ostacolano il regolare
passaggio dell’ambulanza del 118, compromettendo il soccorso
alle persone in situazioni di emergenza”.
Fatta questa premessa, l’esponente di opposizione chiede al
Comune di avviare interventi risolutivi, ripartendo da alcune
proposte partite dalla circoscrizione nel 2013 e dal consiglio
comunale di Siracusa l’anno successivo. La richiesta riguarda
la necessità di “includere tali vie nell’elenco delle strade
soggette a pubblico transito, seguendo le disposizioni legali
pertinenti, usufruendo di un progetto già elaborato e volto
alla riqualificazione dell’area.

Ancora  un  grave  incidente:
nonno e nipotina di 11 anni
investiti al Villaggio Miano
Un nuovo grave incidente stradale a Siracusa. È accaduto al
Villaggio Miano, poco dopo le 19, quando uno scooter Honda Sh
ha centrato due persone a piedi, un nonno con la sua nipotina
di 11 anni. Sulla dinamica del sinistro sono stati avviati i
rilievi  della  Polizia  Municipale.  Nella  zona  mancano  le
strisce pedonali, come più volte lamentato dai residenti.
Ad avere la peggio è stata la ragazzina, trasporta in codice
rosso all’Umberto I dove, secondo le prime informazioni, viene
costantemente  tenuta  sotto  osservazione  medica  dopo  gli
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accertamenti strumentali. Non sarebbe comunque in pericolo di
vita.
Conseguenze più lievi per il nonno ed il ragazzo alla guida
dello scooter. Se la caveranno con una prognosi di alcuni
giorni.

Foto dal web

Zona  industriale,  i
metalmeccanici  incrociano  le
braccia: “Redistribuzione del
profitto”
I lavoratori metalmeccanici hanno incrociato le braccia questa
mattina  e  si  sono  astenuti  dalla  giornata  di  lavoro  in
Sonatrach, stabilimento alle porte di Augusta. E’ la risposta
a  quanto  accaduto  ieri,  giornata  festiva  in  cui  è  stata
richiesta la presenza dei metalmeccanici che però da un mese
hanno  dichiarato  con  i  sindacati  l’astensione  dallo
straordinario,  nella  vertenza  per  l’applicazione
dell’integrativo  provinciale.
L’azienda, nel racconto dei segretari provinciali di Fiom, Fim
e  Uil,  avrebbe  chiesto  l’intervento  della  polizia  per
assicurare la normale presenza dei lavoratori che presidiavano
l’esterno  dell’impianto.  “Una  forzatura  non  necessaria”,
spiegano Fim, Fiom e Uilm. “Si stava solo discutendo della
situazione”, aggiungono con amarezza per l’accaduto.
Da  qui  la  decisione  di  astenersi  quest’oggi  dal  turno  di
lavoro.  “Da  tempo  chiediamo  la  chiusura  della  vertenza
sull’integrativo provinciale che, francamente, si prolunga da
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tanto. E abbiamo posto l’accento sulla necessità di una seria
discussione  sulla  sicurezza  dei  lavoratori  nella  zona
industriale  di  Siracusa”,  spiega  Antonio  Recano.  “Abbiamo
fatto  denunce  allo  Spresal  e  ci  sono  stati  controlli  e
sanzioni. Ma la situazione non è cambiata, i ritmi richiesti
sono sempre più elevati. I metalmeccanici, per garantire la
giusta  manutenzione,  dovrebbe  stare  sempre  in  impianto  e
questo non è possibile perchè non ci sono le condizioni. Oggi
sono costretti a turni anche di 10 ore. E così aumentano
fatica e stress e diminuisce la sicurezza”, spiega Antonio
Recano (Fiom Cgil).
Sono circa 7mila unità, lavorano nell’indotto e – secondo la
denuncia dei sindacati – i metalmeccanici “subiscono livelli
di  precarietà,  sfruttamento  e  pressione  coercitiva
insopportabili”.  Le  tre  sigle  sindacali,  in  una  nota,
rivendicano  una  “giusta  ridistribuzione  di  una  quota  del
profitto realizzato” con maggiori benefit per i lavoratori e
investimenti per la sicurezza.

Incidente  mortale  di
Ognissanti, si è costituto il
pirata della strada
Si  è  costituito  il  pirata  della  strada  fuggito  dopo
l’incidente mortale di ieri mattina, a Necropoli del Fusco.
Nello scontro ha perduto la vita il 69enne Antonio Di Nicola
che stava muovendosi a bordo di un calesse a cavallo. Anche
l’equino, dopo qualche metro si è accasciato esanime.
Le indagini della Polizia Municipale, svolte anche attraverso
la visione dei filmati delle telecamere di videosorveglianza,
avevano  preso  un  indirizzo  ben  preciso  sin  dal  primo
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pomeriggio di ieri. Ed una persona era già stata convocata al
comando di via del porto Grande.
All’uomo verrà formalizzata nelle prossime ore l’accusa di
omicidio  stradale.  Secondo  quanto  si  apprende,  si  sarebbe
presentato spontaneamente ai Carabinieri. E’ stato poi preso
in consegna dalla Municipale, competente sui fatti avvenuti in
mattinata.  Poche  le  informazioni  al  momento,  pare  non  si
tratti di un siracusano.

Nuovo ospedale, passo avanti:
via  libera  al  progetto
definitivo in Conferenza dei
servizi
Disco verde in Conferenza dei servizi al progetto definitivo
per  la  realizzazione  del  nuovo  ospedale  di  Siracusa  come
presentato dal nuovo raggruppamento temporaneo di imprese. A
marzo scorso l’incarico era stato affidato al Rti formato da
Proger spa, con sede a Pescara (mandataria), Manes spa di
Padova e Inar srl di Milano (mandanti).
La zona scelta per la costruzione si trova lungo la strada per
Floridia, nei pressi dello svincolo autostradale.
Come anticipato da BlogSicilia.it, tutto l’incartamento passa
adesso alla Commissione Regionale Lavori Pubblici. I prossimi
passaggi sono adesso il progetto esecutivo in 60 giorni e
quindi la gara d’appalto.
A  guidare  le  complesse  operazioni  è  stata,  sin  qui,  il
prefetto Giusi Scaduto da alcune settimane trasferita a Lucca.
A  fine  ottobre  ha  terminati  il  mandato  da  commissario
straordinario  per  la  realizzazione  del  nuovo  ospedale,  in
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atteso dei provvedimenti del governo. Il sindaco di Siracusa
nei  giorni  scorsi  ha  pubblicamente  chiesto  che  venisse
conferma la Scaduto per arrivare alla posa della prima pietra.
Nei giorni scorsi era emerso il problema relativo a costi
extra (circa 147 milioni) oltre ai 200 milioni già stanziati
dal governo con provvedimento del dicembre 2022. Il deputato
regionale di maggioranza, Riccardo Gennuso (FI), ha anticipato
nei giorni scorsi la disponibilità della Regione a reperire le
risorse necessarie in tre mesi attraverso fondi strutturali
europei.
Il nuovo ospedale di Siracusa, un Dea di secondo livello (il
massimo  dell’offerta  sanitaria  regionale),  è  stato  pensato
come struttura su tre piani, con 425 posti letto in camere
singole. Percorsi separati per degenti e visitatori, tanta
luce  naturale  e  un  parco  urbano  di  16mila  metri  quadrati
attorno, con specchi d’acqua per 18 mila metri quadrati. Aree
di parcheggio adibite anche per il fotovoltaico ed un totale
di 1.400 posti auto, considerati anche i posteggi sotterranei.
E ancora: 34 ambulatori, due sale tac, 4 di radiografia, 4 di
ecografia, una mammografia e risonanze magnetiche. Il solo
piano terra è di circa 1.600 mq.
Al pronto soccorso percorsi differenti per la “selezione” dei
degenti.  Al  primo  piano,  area  materno-infantile  con
possibilità di parto in acqua. Quattro sale travaglio, terapia
intensiva neonatale capace di sei posti, 11 per neonatologia.
Blocco  operatorio  con  dodici  sale,  due  ibride:  una
radiologica,  una  robotica.
Al secondo piano e al terzo, 288 camere singole di 18 metri
quadrati e toilette. Ogni camera, nel corso del tempo, può
trasformarsi con pareti prefabbricate in camera per infetti e
immunodepressi. Sin qui il progetto, al netto di possibili
modifiche in attesa dell’approvazione definitiva.



Ponte  di  Ognissanti,  i
turisti  scelgono  Siracusa:
occupazione camere al 70%
E’ una stagione turistica finalmente “lunga” per Siracusa.
Anche i numeri registrati in occasione del ponte di Ognissanti
confermano la tendenza, con un ottobre con il segno “+” per il
settore della ricezione e dell’accoglienza. “Per il turismo
alberghiero si conferma la tendenza complessivamente positiva
registrata negli ultimi mesi. Gli albergatori siracusani di
Confindustria, nel ponte di Ognissanti, ritengono che questo
dato  appare  tanto  più  significativo  considerato  che  la
distribuzione in calendario di questa festività quest’anno è
meno  favorevole  rispetto  al  2022”,  spiega  la  presidente
sezione Turismo di Confindustria Siracusa, Patrizia Candela.
“Anche il mercato internazionale conferma l’attenzione verso
la nostra provincia con una crescita che si attesta intorno al
più 5% rispetto allo scorso anno”. A trainare la crescita è
soprattutto il capoluogo, “con un dato medio di occupazione
delle camere che si attesta intorno al 70%”. Tanta roba per
questa parte dell’anno.
“Resta alta l’attenzione dei viaggiatori stranieri verso le
nostre destinazioni, grazie al bel tempo e alle città d’arte
della  nostra  provincia,  soprattutto  da  parte  dei  turisti
provenienti dall’area dollaro dove il cambio è particolarmente
favorevole. Questo ponte – conclude la presidente Patrizia
Candela – sarà un buon indicatore per comprendere le dinamiche
di mercato che caratterizzeranno il prossimo futuro”.

foto Christian Chiari/SiracusaDiscover
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Nervi  tesi  in  Consiglio
comunale  a  Priolo:  volano
accuse.  Limeri:  “Non  mi
intidimiscono”
Tensione  alle  stelle  in  Consiglio  comunale  a  Priolo.  Gli
strascichi dell’ultima seduta portano l’opposizione a parlare
di mancanza di democrazia ed educazione. I consiglieri di
Identità  Priolese  (Giuseppina  Valenti,  Patrizia  Arangio,
Emanuele Pinnisi e Angelo Laposata) fanno quadrato attorno al
loro leader Alessandro Biamonte, “oggetto di pesanti offese”
scrivono in un nota. E lamentano un “ennesimo atteggiamento di
maleducazione”  da  parte  di  alcuni  componenti  del  civico
consesso,  “nell’indifferenza  assoluta  del  presidente  del
consiglio che continua a dimostrare di essere incapace di
gestire l’aula e di applicare il regolamento”.
Anche il Pd getta benzina sul fuoco e parla di “maggioranza
incapace di sostenere un dibattito democratico”. E l’accusa
alla  presidente  del  Consiglio  è  diretta:  “incapace  e  non
garantista di tutte le parti politiche”.
Proprio  Federica  Limeri,  presidente  dell’assise  priolese,
replica a muso duro. “Il rispetto è certamente uno dei valori
più importanti della vita, ieri è venuto meno nei confronti
della sottoscritta e del segretario a scavalco.
Inoltre  in  merito  alle  minacce,  agli  attacchi  ingiusti  e
pretestuosi subiti nello scorso Consiglio comunale, sento il
dovere istituzionale di intervenire per ristabilire la verità
dei fatti e stigmatizzare il comportamento dei consiglieri di
minoranza,  nonché  per  rispedire  al  mittente  le  accuse
infondate e strumentali e chiarire che non saranno raccolte le
provocazioni ed i tentativi di delegittimazione”. E spiega che
quanto accaduto durante l’ultima seduta verrà segnalato al
Prefetto ed all’assessorato agli Enti Locali.
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“Mi sono limitata ad applicare il regolamento, pedissequamente
e  con  spirito  costruttivo,  invitando  i  consiglieri  a
concludere;  ma  tali  richiami  non  hanno  sortito  effetto  e
quindi mi sono vista costretta a togliere la parola a quei
consiglieri  che  continuamente  si  sono  discostati  dalla
trattazione  dell’argomento,  non  tenendo  conto  dei  due
tentativi  di  richiamo  precedenti”,  aggiunge  sulle  accuse
ricevute.
“Non mi lascio intimidire e continuerò a garantire il rispetto
del regolamento, la posizione e le prerogative dei consiglieri
sia di maggioranza che di minoranza, prendendo le distanze e
le dovute contromisure rispetto ad ogni intervento che non sia
in  linea  con  l’ordine  del  giorno  e  con  le  regole  di
funzionamento  del  Consiglio,  pronta  a  relazionare  sul  mio
operato al Prefetto ed agli Enti locali”.


